
C’è una centralina climatica sul 
tetto del Tpo, in via Casarini. Ser-
ve a misurare la temperatura, la 
pressione,  la  forza  dei  venti,  la  
pioggia e i livelli di umidità. Men-
tre l’altra centralina bianca incol-
lata al muro monitora la qualità 
dell’aria e la presenza di particola-
to (Pm10 ) e anche di quello più fi-
ne, il Pm 2,5. Gli attivisti del muni-
cipio sociale le hanno installate a 
marzo, spendendo all’incirca 8mi-
la  euro.  E  l’idea  adesso,  spiega  
Christopher Ceresi, è quella di co-
struire  una  piattaforma  aperta,  
dal  basso,  alla  quale  chiunque  
possa contribuire, per monitora-
re le isole di calore presenti in cit-
tà. E in futuro, connettersi anche 
a una rete di analoghe centraline 
presenti in altre città.

«È importante — ragiona Ceresi 
— mettere in mano ai cittadini gli 
strumenti per reagire ai fenome-
ni climatici. Anche l’amministra-
zione, se intende investire sui ri-
fugi climatici, dovrebbe investire 
anche in una serie di centraline 
di questo tipo, secondo noi». Que-
sto perché, come spiega un’altra 
attivista, Letizia Caroscio, dotto-
randa in ingegneria ambientale, 

«nelle città a causa della cementi-
ficazione e dell’impermeabilizza-
zione del suolo si sono sviluppati 
una  molteplicità  di  microclimi  
molto diversi, quindi è importan-
te offrirne una rappresentazione 
il più possibile precisa, puntuale, 
per sviluppare strategie di adatta-
mento. Soprattutto visto che, da 
qui  al  2050,  come sappiamo,  il  
70% della popolazione mondiale 
si trasferirà a vivere nelle città. E 
queste  ultime  diverranno  sem-
pre più il campo di battaglia della 
trasformazione ambientale». 

Il progetto del Tpo, che gli atti-

visti hanno battezzato “Piattafor-
ma di climattivismo urbano”, in 
agosto ha vinto un bando di èno-
stra (la cooperativa che è fornito-
re nazionale di energia elettrica 
rinnovabile) aggiudicandosi un fi-
nanziamento 2500 euro, che ser-
viranno  per  costruire  un  sito  
web, che consenta a tutto il mate-
riale raccolto finora di essere più 
accessibile  e  di  connettere  le  
mappatura delle isole di calore a 
quelle di altre città. «Siamo in con-
tatto con altre centraline — spie-
ga Ceresi — A Padova ne hanno in-
stallate  diverse,  nell’ambito  dal  
Master di  secondo livello in Gi-
science, del dipartimento di geo-
grafia. Mentre in altre città ci so-
no gruppi che si stanno attivando 
proprio adesso, come per esem-
pio a Napoli. È una rete nata all’in-
terno di Reclaim the tech, il festi-
val di  tecnologie indipendenti».  
Dopodiché il prossimo passo, pro-
segue Cerasi sarà quello di dotar-
si di centraline mobili, che «già 
adesso stiamo testando», che si  
potranno portare in giro, addos-
so, attaccate alla bici, o al collo 
del proprio cane. 
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I punti della Coop diventano un grande assegno per 
la ricerca sulle cure alla malattie oncologiche. Oltre 
132 mila persone hanno scelto di contribuire donan-
do parte dei loro punti e la Coop ha trasformato que-
sto gesto in una risorsa economica: nelle 8 regioni in 
cui Coop Alleanza 3.0 è presente sono stati raccolti 
138 mila euro, alle associazioni del territorio ne van-
no quasi 60 mila, di cui fanno parte i 20 mila euro che 
ieri Mario Cifiello, presidente di Coop Alleanza 3.0 ha 
consegnato a Francesca Testoni, direttrice di Ageop. 
Il contributo è destinato alla campagna di raccolta 
fondi “Sono cavoli miei”, l’obiettivo è sostenere il pro-
getto di ricerca sul Microbiota intestinale, che ha di-
mostrato di poter dare nuove risposte terapeutiche 
per i tumori infantili. I fondi raccolti da Ageop vanno 
al gruppo di ricerca dell’oncoematologia pediatrica 
del Sant’Orsola. «Grazie a questi fondi sono stati con-
dotti i primi e più significativi lavori al mondo in gra-
do di individuare nella diversità del microbiota un pa-
rametro fondamentale per predire la sopravvivenza 
post trapianto - ha detto Riccardo Masetti, pediatra 
oncoematologo - tra le nuove frontiere sono in corso 
ricerche per modulare il microbiota dei bambini tra-
piantati, in modo da poterlo sfruttare come arma a 
nostra favore durante la terapia contro il cancro».
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